
           
COME STANNO LE NOSTRE PENSIONI?

QUALE FUTURO SI APRE PER LE PENSIONATE E I PENSIONATI NEI PROSSIMI ANNI?

Per i pensionati  è ogni giorno una lotta contro le condizioni sempre più difficili:
 negli ultimi 15 anni il potere di acquisto delle pensioni si è ridotto del 33%
 Tasse e tariffe sono salite senza controllo, con una spesa pro-capite che è arrivata in media a € 2064 l’anno, pari a un 

aumento del 20%
 Il potere d'acquisto delle pensioni è inoltre destinato a peggiorare nei prossimi anni, sia per la situazione di crisi, sia per gli  

effetti della riforma Fornero, che ha tolto mediamente 1135 euro in due anni a circa 6 milioni di pensionati.  Si è calcolato  
che un pensionato con un assegno mensile netto di circa 1.200 euro abbia perso circa 37 euro al mese nel 2012 e nel 2013  
ne perderà 78.

 Le risorse destinate al welfare sono diminuite del 75%
 Il fondo per le per le politiche sociali si è ridotto notevolmente

Per tutto questo, siamo convinti che nessun cambiamento positivo della nostra società sia possibile se si ignoreranno i milioni di anziani e  
pensionati del nostro  Paese, di cui sono una grande e importante risorsa.

Chiediamo di svolgere un'azione concreta e mirata al miglioramento delle condizioni di vita dell'anziano, tramite:

 una nuova politica fiscale che non penalizzi solo i redditi – già bassi –  dei pensionati
 un consistente recupero del potere d'acquisto delle pensioni 
 un rilancio del welfare pubblico 
 un piano serio e concreto che faccia finalmente attuare una legge per la non autosufficienza, che sostenga le 

famiglie
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